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nel 425/424, e, dopo lacuna imprecisata, si presume la presenza di un 
quarto decreto che, nell’anno 424/423, avrebbe portato alla pubblica-
zione della stele. Molti sono i contenuti utili a una migliore comprensio-
ne della polis attica negli anni dell’egemonia, soprattutto in connessione 
con ig i3 68 (decreto di Cleonimo sui tributi, anno 426/425, seconda 
pritania): modalità di pubblicazione dei provvedimenti (la struttura 
riepilogativa che segnala l’eccezionalità della pubblicazione su stele, al 
contrario di quella su pannelli di legno, sanides, parimenti testimonia-
ta per i debiti alle ll. 14-15), prassi deliberativa dell’assemblea ateniese e 
ruolo dei proponenti (la correlazione con altri provvedimenti successivi, 
prospettati dal proponente al fine del consenso; l’insistenza sulla sepa-
razione giurisdizionale fra i provvedimenti specifici e quelli generali; 
il ruolo del demagogo Cleonimo, per il quale cfr. Cuniberti, 2012, pp. 
169-91), tributi e tassazione sulla circolazione delle merci (il ruolo degli 
hellespontophylakes, la possibilità di soluzioni differenziate e non aggres-
sive nei confronti degli alleati quando esse siano la scelta più opportuna 
o l’unica realmente disponibile: Samons, 2000, pp. 63-6; Moreno, 2007, 
pp. 335-7; Gallo, 2008, pp. 54-9), relazioni fra Atene, Metone e Perdicca 
anche in rapporti alla storia tucididea (cfr. Thuc. 2.29.5-7, 80.7; 4.128.5, 
129.4, 132.1; 5.6.2, 80.2, 83.4; 6.7.3).
cuniberti g. (2012), Clemonimo di Atene traditore della patria, Alessandria; 
gallo l. (2008), in m. lombardo (a cura di), Forme sovrapoleiche e inter-
poleiche di organizzazione nel mondo greco, Galatina, pp. 54-9; hammond n. 
g. l., griffith g. t. (1979), A History of Macedonia, vol. ii, Oxford; mat-
tingly h. b. (1961), in “cq”, 11, pp. 154-65; moreno a. (2007), Feeding of 
Democracy, Oxford; pittakis k. (1838), in “ArchEph”, nr. 45; samons l. 
j. (2000), Empire of the Owl. Athenian Imperial Finance, Stuttgart; vélis-
saropoulos-karakostas j. (1980), Les nauclères grecs. Recherches sur les 
institutions maritimes en Grèce et dans l’Orient hellénisé, Genève; west a. b. 
(1925), in “aja”, 29, pp. 440-4.
29 
Alleanza fra Lacedemoni ed Etoli Erxadiei 
di Claudia Antonetti
Stele di marmo bluastro del Taigeto (27,7-22,5 × 49,7 × 17,3), ritrovata 
sull’acropoli di Sparta e conservata nel locale Museo archeologico (inv. 
nr. 6265). 23 linee superstiti di scrittura (interlinea: 0,7-0,8) probabil-
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mente tracciate seguendo una minuta dipinta che spiegherebbe la for-
ma arrotondata delle lettere ( Jeffery, 1988, p. 181). 
Alfabeto rosso della Laconia; da segnalare: ೽ alpha; ഓ delta; ല aspi-
razione; ി theta; ാ theta; ൜ ny; ඐ csi; ൾ sigma; ඓ chi. Dialetto dorico 
laconico: l. 2 h˽̅˰́˵́, l. 5 K̐̄̉˽ ˾˵, l. 7 ˾˵˼˰˿˵˼˵́, l. 11 ̄̃˽ݿ˼˵˽, l. 16 
˵ұ ˸˱ ̈˳̆, ll. 18 e 22 ұ̄˽˾ޒ̅ݿ́.
Ultimo quarto del v secolo a.C. (420/419-418/417 a.C.?).
Peek (1974) [seg xxvi 461; Cozzoli, 1985; Pikoulas, 2000-03]; Gschnitzer 
(1978) [seg xxviii 408; Luppe, 1982; Van Effenterre, Ruzé, Nomima i 55].
Cfr. Cartledge (1976); Kelly (1978); Cartledge (1978); seg xxxv 326; be 
1982, 179; be 1984, 205; Jeffery (1988); Meiggs, Lewis, ghi 67bis (con adden-
da); seg xxxviii 332; Bolmarcich (2005, pp. 22-8); Antonetti (2012).
 >˧̉́˼˹ʏ˾@˵˽˖Ӎ̈ޒ˿̃ե̆ҷɰ>̅̂˵˸˽˹մK˽y@
 >̊˽˿˳˵@́˾˵ԋK˽̅˰́˵́ҵ>̋ނ́˵Ӎԇ̆@
 >ҡ˸̐@˿ɰޒ̆˾˵ԋ̇̉́̀˵>̋˳˵́ҡ˿ރ˿ޒ́@
 >̄˿@ԅɰ́̀̐́ޒ̆ˡ˵́>̈˽́˹ʏ̆K˹̄̃@
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 ұ̄ԋ̈˵ӫԍ́̄̃˼ՏӢ́>̄˹̅ˠ˵˾˹˸˵˽@
 ̀̃́˳ޒ̆y̊˹̑˷̃́>̈˵̆̀ԇ˸˹˾˱˼ޒ@
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"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 >@
Il testo riproduce sostanzialmente quello di Gschnitzer (1978), con la si-
gnificativa differenza dell’integrazione finale della l. 3.
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1 >̇̉́˼ݿ˾@˵˽ ˖Ӎ̈ޒ˿̃ե̆ ˾ɰ>˵̈̈˰˸˹@ ed. pr. || 2 >̊˽˿˳˵@́˾˵ԋK˽̅˰́˵́ހ>̀˹́
̄̃̈@ ed. pr.; >̇̄̃́˸˰@̆ Kelly; >ҡ˹˳˸˽̃@́ Cozzoli | ӑ>̇̋˹́"̄̃̈Տ@ Pikoulas 
|| 3 >˖Ӎ̈ޒ@˿ޔ̆ ˾˵ԋ ̇̉́̀˵>̋˳˵́@ ed. pr.; ҡ˸̐@˿ɰޒ̆ (?) ˾˵ԋ ̇̉́̀˵>̋˳˵́ ұ̄’ 
ҥ(˿)˿̃̆"@ Gschnitzer; ̇̉́̀˵>̋˳˵́ ҡ˿ރ˿ޒ́ Antonetti || 3-4 >ҡ̄ԍ _ @
˰ɰ́̀̃́̃̆ ̀˰́>̈˽̃̆@ vel >ҡ̊Տ ӎ˵_̅̃@̀ɰ́˰!̀̃́̃̆ ˡ˵́>̈˳˵@ vel [ҡ̄ԍ | ̀́@
˰ɰ^́`̀̃́̃̆ ˡ˵́>̈˳˵] ed. pr. || 4 ̀̐́̃̆ ˡ˵́>@ Pikoulas || 12 K˽˱́̈>˵̆
̄̅˱̇˶ނ̆@ ed. pr.; ҡ́K˽˱̀ɰ˹ɰ>́ ˸ԇ ̀˵̋̃̀˱́ޒ̆] Luppe; ҡ́K˽˹̀˱>́ޒ̆̈ԍ́ ˿Մ́] 
Merkelbach, in nota a Luppe; ҡ́K˽˱́>̈˵̆ ̈ԍ́ ̄̐˿˹̀̃́"@ Pikoulas || 
15 ˾˹˾̃˽́Մ́ނ˾>̐̈@ ed. pr. || 16-7 >Ҹ@˹̅̂˵˸˽˹̃́ Jeffery || 17 >@̅̂˵˸˽˱̃́ 
Pikoulas || 20 ̈ԅ>́̈ޏ́ˠ˵˾˹˸˵˽̀̃@ Pikoulas || 22 ұ̄˽˾̃̅ݿ́ ˚ ... Pikoulas
Alleanza con gli Etoli Erxadiei. Abbiano amicizia e pace per sempre e senza 
frode e alleanza fra di loro con la sola esclusione dei Mantineesi; seguano i La-
cedemoni ovunque questi condurranno la guerra per terra e per mare, avendo 
lo stesso amico e lo stesso nemico dei Lacedemoni; non dovranno cessare le ostili-
tà, senza i Lacedemoni, contro nessuno, ma sospenderle per lo stesso periodo nel 
quale le sospendono i Lacedemoni. Non si accoglieranno gli esuli che siano corre-
sponsabili di ingiustizie. Se qualcuno invaderà in guerra la terra degli Erxadiei, 
i Lacedemoni accorrano in aiuto con tutte le forze per quanto loro possibile e se 
qualcuno invaderà in guerra la terra dei Lacedemoni, accorrano [gli Erxadiei in 
aiuto con tutte le forze per quanto possibile...]
Il trattato di pace e alleanza fra Sparta e gli Etoli Erxadiei è uno dei 
rarissimi esempi dell’epigrafia spartana classica e la fonte primaria più 
antica sul sistema egemonico di alleanza spartano: permangono però 
pesanti incertezze sui dettagli dell’accordo e sull’identità dei suoi con-
traenti esterni a causa delle gravi lacune della stele.
Le edizioni di riferimento sono sostanzialmente due, quella prin-
ceps di Peek (1974) e quella di Gschnitzer (1978). La datazione dell’i-
scrizione oscilla negli studi tra la fine del vi secolo e il 388 a.C.: le ca-
ratteristiche paleografiche del testo, difficilmente inquadrabili per gli 
scarsi esempi disponibili, avevano indotto in passato prevalentemente 
verso una cronologia tardo-arcaica, finché l’osservazione della Jeffery 
(1988, p. 181) sopra riportata non ha sgombrato il campo da questa pre-
giudiziale. L’edizione di Peek aveva focalizzato la tipologia interstatale 
dell’atto pubblico (l. 1 synthekai), il suo eventuale contenuto di «ami-
cizia» (l. 2 philia) oltre che di pace (l. 2 hirana) e alleanza militare (l. 
3 synmachia) offensiva e difensiva, per terra e per mare, e aveva iden-
tificato gli esuli (i pheugontes della l. 14) cui non si può dar asilo con 
gli Iloti ribellatisi nella rivolta del terremoto (cfr. Thuc. 1.101.2), an-
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corando quindi il testo ai noti avvenimenti peloponnesiaci degli anni 
Sessanta del v secolo a.C.: un’ipotesi che ha riscosso notevole successo 
(cfr. Cozzoli, 1985; Pikoulas, 2000-03), venendo a costituire così il se-
condo forte condizionamento cronologico del testo; molto opportuna 
è dunque la precisazione di Schuller (1982, p. 259), che ha ricordato 
come nelle fonti il termine indichi i fuoriusciti politici e non sia attri-
buibile a schiavi o non cittadini. Kelly è l’iniziatore del filone critico 
che data l’iscrizione tra il v e il iv secolo a.C., individuando nel 388, 
momento del passaggio dello spartano Agesilao in Etolia per la spedi-
zione in Acarnania (Xen. Hell. 4.6.14), l’unica occasione plausibile per 
la stipula di un trattato dal tono chiaramente egemonico in favore di 
Sparta. Marta Sordi (1991) pensa invece che esso risalga al periodo suc-
cessivo alla guerra d’Elide (402/401), quando Sparta avrebbe potuto 
imporre un’alleanza egemonica agli Etoli che si erano alleati con gli 
sconfitti Elei (da cui Bolmarcich, 2005, p. 27).
Rimaneva irrisolto però il problema di spiegare perché un tratta-
to di alleanza fosse stato stipulato con gli Etoli (l. 1), quando l’aiuto 
militare effettivo è previsto esplicitamente per una comunità minore 
ad oggi sconosciuta, quella degli Erxadiei (ll. 16-23). È l’intervento di 
Gschnitzer (1978) a dare finalmente al testo un senso compiuto: con la 
proposta di lettura della l. 1 (˖Ӎ̈ޒ˿̃ե̆ ҷɰ>̅̂˵˸˽˹մK˽@) si chiarisce che 
tutta l’alleanza è stipulata con questo ethnos; le integrazioni alle ll. 2-3, 
che introducono le formule aies e adolos, contribuiscono a contestua-
lizzare meglio l’accordo militare; viene proposta per la prima volta 
l’integrazione alla l. 4 dell’etnico Mantineis; progredisce anche la com-
prensione delle ll. 12-14, che pur rimanendo di difficile interpretazione 
sembrano introdurre un’eventuale clausola di armistizio temporaneo 
di concerto con gli Spartani, stante il divieto di stipulare una pace sepa-
rata. Secondo l’integrazione di Gschnitzer, dunque, l’alleanza è stretta 
con gli Erxadiei >ұ̄ҥ˿˿ޒ̆̄˿@ԅɰ́̀̐́ޒ̆ˡ˵́>̈˽́˹ʏ̆@ «contro [tut-
ti] gli altri ad eccezione dei Mantineesi» (ll. 3-4): questa lettura, non 
chiarissima, è spesso stata oggetto di malintesi nelle traduzioni (cfr. 
Van Effenterre, Ruzé, Nomima i 55, p. 234). Qui si propone (cfr. Anto-
netti, 2012, pp. 200 e 203), con un rovesciamento di prospettiva, una 
diversa integrazione: ̇̉́̀˵>̋˳˵́ҡ˿˿ރ˿ޒ́̄˿@ԅɰ́̀̐́ޒ̆ˡ˵́>̈˽́˹ʏ̆@, 
da intendere come una «alleanza fra loro con la sola eccezione dei 
Mantineesi», ispirandosi al testo tucidideo della “quadruplice allean-
za” fra Atene, Argo, Elide e Mantinea del 420 a.C. (Thuc. 5.47.1; ig i3 
83, l. 3) in cui compare un’analoga espressione di reciprocità – ̄̅ԍ̆ 
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ҡ˿˿˲˿̃̉̆ – in un contesto assai simile per contenuto e cronologia. 
Nel nostro testo epigrafico tutta la terminologia dei rapporti intersta-
tali indirizza verso una cronologia non anteriore agli anni Venti del v 
secolo: la menzione di synthekai, il ricorrere delle formule “precauzio-
nali”, l’instaurazione esplicita di rapporti di pace (cfr. Santi Amantini, 
1979-80; 1985; Gazzano, 2005; 2007) e di amicizia (Intrieri, 2013, pp. 
259-60 e 263). Il documento è assai simile nel lessico a un famoso passo 
tucidideo di sicura emanazione ufficiale spartana, la proposta di pace 
avanzata dai Lacedemoni agli Ateniesi nel 425 a.C. dopo il disastro 
di Sfacteria (Thuc. 4.19.1). Permane l’impressione che queste inedite 
profferte spartane siano la conseguenza di un momento di difficoltà 
(cfr. già Cartledge, 1976; 1978) e l’analisi dei rapporti dell’epoca fra 
Sparta e Mantinea conferma e precisa l’inquadramento storico propo-
sto: la città arcade, tradizionalmente fedele alleata di Sparta fino alla 
spedizione ad Argo d’Anfilochia del 426, in seguito cambia radical-
mente campo creando una symmachia egemonica sull’Arcadia meri-
dionale e approdando alla democrazia (cfr. Thuc. 4.134; 5.29.33), poi 
all’alleanza con gli Argivi (cfr. Thuc. 5.29, 31), infine alla quadruplice 
alleanza con Atene, l’Elide e Argo, suscitando la reazione spartana con 
la battaglia di Mantinea del 418 a.C. (Thuc. 5.55, 57-73). Si può dun-
que ragionevolmente circoscrivere il testo proprio al periodo compre-
so tra la quadruplice alleanza antispartana (420) e l’abbattimento di 
Mantinea (418 a.C.).
Molto più problematica è la questione dell’identificazione del 
partner spartano dell’alleanza. È difficile che possa trattarsi degli Eto-
li della Grecia centro-occidentale, alleati di Sparta durante la guerra 
del Peloponneso (Thuc. 3.100) e le cui grandi suddivisioni tribali del 
periodo sono note (cfr. Thuc. 3.94.4) e non coincidono con la denomi-
nazione etnica attestata dal testo epigrafico, gli Erxadiei. Questi ultimi 
del resto sembrano qui agire in maniera autonoma: potrebbe trattar-
si di una comunità della costa settentrionale del golfo di Corinto o, 
più probabilmente, di una “scheggia” del koinon etolico insediata nel 
Peloponneso e da localizzare nel territorio periecico di Sparta di più 
recente acquisizione (Gschnitzer, 1978, pp. 25-6). Gschnitzer (1994) 
aveva proposto di interpretare gli Etoli del trattato come una comunità 
appartenente all’anfizionia sacrale olimpica definita “etolica”, da loca-
lizzare in qualche zona del Peloponneso occidentale. Sarebbe in effetti 
l’unica soluzione soddisfacente al problema, se fosse dimostrabile l’e-
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sistenza di tale anfizionia sacrale e, soprattutto, quella dell’etnico Ai-
toloi quale sua designazione ufficiale; ma la mancanza di attestazioni a 
livello politico-istituzionale non rende percorribile, allo stato attuale, 
questa ipotesi.
antonetti c. (2012), in s. cataldi, e. bianco, g. cuniberti (a cura 
di), Salvare le poleis. Costruire la concordia. Progettare la pace, Alessandria, 
pp. 193-208; bolmarcich s. (2005), in “grbs”, 45, pp. 5-34; cartledge p. 
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